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1. PREMESSA 

 

La presente relazione riguarda la verifica dei criteri ambientali minimi per i lavori di “Manutenzione 

Straordinaria” della Scuola elementare di Pavarolo, del Circolo San Defendente, della Torre 

Campanaria San Defendente e dell’Olmetto. 

I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di 

acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo 

ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. 

I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei 

consumi del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministro 

dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del mare. La loro applicazione sistematica ed omogenea 

consente di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti ambientalmente preferibili e produce un 

effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove 

richieste della pubblica amministrazione. 

In Italia, l’efficacia dei CAM e stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, 

all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.lgs. 50/2016“Codice degli 

appalti” (modificato dal D.lgs 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di 

tutte le stazioni appaltanti. Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti 

pubblici verdi sia incisiva non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di 

promuovere modelli di produzione e consumo più sostenibili, “circolari” e nel diffondere 

l’occupazione “verde”. 

Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei 

Criteri Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica amministrazione di 

razionalizzare i propri consumi, riducendone ove possibile la spesa. 

I criteri ambientali non sostituiscono per intero quelli normalmente presenti in un capitolato tecnico, 

ma si vanno ad aggiungere ad essi, cioè essi specificano dei requisiti ambientali che l’opera deve 

avere e si vanno ad aggiungere alle prescrizioni e prestazioni già in uso o a norma per le opere 

oggetto del CAM. 

I criteri premianti indicati nel CAM Edilizia sono a discrezione della SA, affinchè un bando possa 

considerarsi “verde” e prescrittivo che vengano utilizzati i criteri base (specifiche tecniche e clausole 

contrattuali). Per cui nella documentazione di gara la SA può inserire uno o più dei criteri premianti 

presenti nel documento CAM, prevederne di simili nel contenuto, o elaborarne di nuovi e/o più 

stringenti. Per i materiali da costruzione non citati nel CAM Edilizia non esiste alcuna prescrizione 

specifica, a meno che non vi siano obblighi derivanti da altre norme o regolamenti di livello locale. 
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2. GIURISPRUDENZA 

 

La nuova disciplina sui contratti pubblici (DLgs.50/2016 e s.m.i.) ha introdotto con l’art.34 l’obbligo 

di applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) definiti nell’ambito del Piano d’Azione Nazionale 

per il Green Public Procurement – PAN GPP (Decreto interministeriale dell’11 aprile 2008 e 

aggiornato con DM 10 aprile 2013). La sopracitata disposizione prevede che, le pubbliche 

amministrazioni dovranno inserire necessariamente nella documentazione progettuale e di gara 

almeno le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei CAM. 

Nel caso di contratti relativi agli interventi di ristrutturazione, demolizioni e ricostruzione i CAM vanno 

tenuti in considerazione per quanto possibile in funzione della tipologia di intervento e della 

localizzazione delle opere da realizzare sulla base di adeguati criteri definiti dal Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. L’obbligo di applicazione dei CAM riguarda tutti 

i settori merceologici disciplinati dai CAM e gli affidamenti di qualunque importo ovvero anche agli 

affidamenti di beni, servizi e lavori sotto soglia (disciplinati all’art.36 del DLgs.50/2016 e s.m.i.). 

La disciplina dell’art. 34, non si limita solo all’introduzione degli obblighi relativi ai criteri base, ma si 

estende anche ad altre fasi della procedura. Le stazioni appaltanti, nell’applicazione dei “criteri di 

aggiudicazione” richiamati all’articolo 95, devono tenere in considerazione i criteri premianti indicati 

nei CAM (art.34 Dlgs. 50/2016 e s.m.i.) 
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3. INDICAZIONI DI PROGETTO 

 

Il progetto a base dell’affidamento dei lavori è finalizzato alla manutenzione straordinaria di immobili 

comunali, mediante i seguenti interventi: 

SAN DEFENDENTE - Circolo 

Rimaneggiamento con sostituzione manto di copertura dei coppi ammalorati e/o rotti;  

Spicconatura di intonaco, posizionamento apposita rete e rinzaffo con malta premiscelata; 

Realizzazione di finitura ad intonaco civile con grassello di calce idraulica; 

Stuccatura, scartavetratura, pulizia semplice e Tinteggiature; 

 

SAN DEFENDENTE - Torre campanaria 

Demolizione scala interna in legno e relativi impalcati di sbarco; 

Posa in opera di struttura in legno lamellare, trattata con apposito impregnante, ed acciaio zincato; 

Piastre di ancoraggio con fissaggio chimico, squadrette di rinforzo con tasselli normali.  

Scale di salita con i montanti in acciaio zincato, pedate in legno e corrimano in acciaio; 

Cuciture in mattoni pieni nei vuoti presenti generati dalle demolizioni; 

Realizzazione di parapetti in acciaio zincato con antiruggine e tinteggiatura delle ringhiere; 

Rimaneggiamento del manto di copertura, sostituzione gronde ammalorate e faldali; 

 

OLMETTO 

Sostituzione delle tegole di copertura del fabbricato ed eventuale sostituzione del sottostante 

isolante ammalorato e/o deteriorato; 

Fornitura e la posa di tegole ferma neve e sostituzione del faldale di colmo. 

 

SCUOLA ELEMENTARE 

Spicconatura dell’intonaco ammalorato e rinzaffo;  

Posa di guaina elastomerica bituminosa; 

Posizionata la zoccolatura il lastre di pietra; 

Posa di nuovi elementi in rame per faldaleria e serizzo per la nuova copertina; 

Sostituzione ed il rimaneggiamento delle tegole deteriorate/rotte; 

Posizionamento di linee vita permanenti.  

Tinteggiatura di tutti i prospetti, previa stuccatura, scartavetratura e pulizia generale delle superfici.  

Rimozione di pavimentazione, scavo, livellamento, getto in cls con interposta rete elettrosaldata e 

realizzazione di vernice antiscivolo; 

Realizzazione e posa in opera di lamiere in acciaio bugnato.  
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4. NORMATIVA DI RIFERIMETO 

 

Il documento rimanda, mediante riferimenti datati e non, a disposizioni contenute in altre 

pubblicazioni. Tali riferimenti normativi sono citati nei punti appropriati del testo. 

 

 

5. SPECIFICHE TECNCHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

 

In caso di ristrutturazione si parla dei nuovi materiali che vengono usati per l’intervento o che vanno 

a sostituire materiali già esistenti nella costruzione. 

Nello specifico caso in esame, per i lavori previsti in affidamento, i criteri da rispettare sono i seguenti: 

 

2.4.1 CRITERI COMUNI A TUTTI I COMPONENTI EDILIZI 

 

2.4.1.1 Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli 
impianti, deve essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 
riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% deve essere costituito da materiali non strutturali; 
Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono 
essere riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali 
utilizzati per l’edificio. 
 

2.4.1.2 Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando 
diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale 
di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non 
strutturali. 
Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, 
le percentuali contenute nel capitolo 2.4.2. Il suddetto requisito può essere derogato quando il 
componente impiegato rientri contemporaneamente nei due casi sotto riportati: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 
meteoriche (p. es membrane per impermeabilizzazione); 
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 
Verifica: il progettista deve fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 

 

D.M. 11 ottobre 2017 

in G.U. Serie Generale n. 259 

del 6 novembre 2017 

Criteri ambientali minimi per L’affidamento di 

servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione 

di edifici pubblici 
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recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
L’offerente dovrà presentare: 
• dichiarazione ambientale di prodotto (DAP O EPD) conforme alla ISO 14025 come EPD Italy o 
equivalenti. 
• Asserzioni ambientali conformi alla ISO 14021 e verificate da terza parte o equivalenti. 

• Re made in Italy o equivalenti. 

• Plastica seconda vita o equivalenti. 

 

2.4.1.3 Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 
superiore allo 0.010% in peso. 
2. sostanze identificate come ≪estremamente preoccupanti≫ (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 
3. sostanze o miscele classificate come cancerogene, mutagene, o tossiche per la riproduzione. 
Per consultare la lista delle sostanze escluse si veda DM 11/10/2017. 

L’offerente dovrà presentare: 

a Dichiarazione del legale rappresentante della ditta produttrice che attesti l’assenza di materiali 
contenenti sostanze pericolose oppure se necessario rapporti di prova rilasciati da organismi di 
valutazione della conformità (ad es. nel caso vengano volontariamente utilizzati additivi). 
 

2.4.2 CRITERI SPECIFICI PER I COMPONENTI EDILIZI 

 

Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo 

smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non 

pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti (25), il 

progetto deve prevedere l’uso di materiali come specificato nei successivi paragrafi. In particolare 

tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato. 

 

2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul 
secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine 
del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente 
nel prodotto finale. 
 

2.4.2.3 Laterizi 

I laterizi usati per muratura e solai devono avere un contenuto di materie riciclate e/o recuperate (sul 
secco) di almeno il 10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate 
e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno 
il 15% sul peso del prodotto. 
I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie 
riciclate e/o recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi 
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contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, 
la percentuale deve essere di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. 
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 
 

2.4.2.4 Sostenibilità e legalità del legno 

Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di 
origine legnosa, il materiale deve provenire da boschi/foreste gestiti in maniera 
sostenibile/responsabile o essere costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 
Verifica: il progettista deve scegliere prodotti che consentono di rispondere al criterio e deve 
prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato: 
per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da 
organismi di valutazione della conformità, che garantisca il controllo della «catena di custodia» in 
relazione alla provenienza legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera 
sostenibile/responsabile, quali quella del Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for 
Endorsement of Forest Certification schemes™ (PEFC™), o altro equivalente; 
per il legno riciclato, certificazione di prodotto «FSC® Riciclato » (oppure «FSC® Recycled») (26) , 
FSC® misto (oppure FSC® mixed) (27) o «Riciclato PEFC™» (oppure PEFC Recycled™) (28) o 
ReMade in Italy® o equivalenti, oppure una asserzione ambientale del produttore conforme alla 
norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di valutazione della conformità. 
 
2.4.2.5 Ghisa, ferro, acciaio 

Per gli usi strutturali deve essere utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale 
riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 
acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%. acciaio da ciclo 
integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
Verifica: il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e deve 
prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e 
alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti; 
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 
una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 
contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di 
una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti 
precedenti, è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, 
in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel 
prodotto. In questo caso è necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle 
opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione 
dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
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2.4.2.11 Pitture e vernici 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 
2014/312/UE (30) e s.m.i. relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Verifica: il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
il Marchio Ecolabel UE o equivalente; una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma 
UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può 
essere verificato se nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative 
ai criteri contenuti nelle decisioni sopra richiamate. 
La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
 

6. SPECIFICHE TECNCHE DEL CANTIERE 

In linea generale il Direttore di cantiere è altresì responsabile della gestione ambientalmente 
sostenibile del cantiere e delle condizioni di esecuzione dell’appalto, in conformità a quanto indicato 
nelle specifiche tecniche e nelle condizioni di esecuzione di cui ai §2.5 e §2.7 del DM 11/10/2017 
(CAM edilizia), per le parti applicabili all’appalto in oggetto. 
 
2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali 
riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 
costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei 
rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti 
e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei 
materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni 
di materiali. A tal fine il progetto dell’edificio deve prevedere che: 
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non 
pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi 
genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di 
preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 
2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò 
che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 
individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 
una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi 
di selezione durante il processo di demolizione; 
una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 
Verifica: l’offerente deve presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le 
informazioni specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione 
di impegno a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei 
rifiuti. 
 
2.5.2 Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l’esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel cap. 2.4. 
Verifica: l’offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio 
contenuto nel cap. 2.4. 
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2.5.3 Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, 
etc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: per tutte le attività di cantiere e 
trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno nella categoria EEV 
(veicolo ecologico migliorato) 
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 
contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti 
azioni a tutela del suolo: accantonamento (38) in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno 
vegetale per una profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e 
private; 
tutti i rifiuti prodotti dovranno ess e re selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate 
quando non sia possibile avviarli al recupero; 
eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate 
verso i recapiti idrici finali. 
 
Nello specifico caso tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite 
discariche Autorizzate. 
 
Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica (39) deve contenere anche l’individuazione 
puntuale delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti 
sull’ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La 
relazione tecnica dovrà inoltre contenere: le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, 
paesistiche e storico-culturali presenti nell’area del cantiere; le misure per implementare la raccolta 
differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire 
a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali 
di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C& D); 
le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare 
le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente 
eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 
le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 
l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche 
e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare 
gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 
le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle 
acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico 
delle acque; 
le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione 
delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento 
della polvere; 
le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica 
degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi 
di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 
le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie 
particolarmente sensibili alla presenza umana; 
le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al 
recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 
contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. Verifica: l’offerente 
deve dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel seguito indicata: 
relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell’impatto 
ambientale nel rispetto dei criteri; piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le 
attività di cantiere; 
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piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e dell’inquinamento 
acustico durante le attività di cantiere. 
 
2.5.4 Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 
Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 
ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 
sistema di gestione ambientale; 
gestione delle polveri; 
gestione delle acque e scarichi; 
gestione dei rifiuti. 
Verifica: l’offerente deve presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la 
formazione del personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, etc. 

7. CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

 

2.7.1 Varianti migliorative 

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell’affidamento redatto nel 
rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al capitolo 2 ossia che la variante preveda 
prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. 
Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che 
ne deve verificare l’effettivo apporto migliorativo. 
 

2.7.2 Clausola sociale 

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il 
salario minimo dell’ultimo contratto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 
In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta 
che sia stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che 
specifica), andando oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per 
effettuare la formazione ai dipendenti. 
Verifica: l’appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in 
cantiere. 
 

2.7.3 Garanzie 

L’appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla 
posa in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. 
La garanzia deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni 
del produttore circa le procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni 
dichiarate del componente. 
Verifica: l’appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure 
di manutenzione e posa in opera. 
 

2.7.5 Oli lubrificanti 

L’appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 
contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO 2 , e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli 
biodegradabili o rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente 
l’utilizzo. 
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Verifica: la verifica del rispetto del criterio e effettuata in fase di esecuzione del contratto. In sede di 
offerta, a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l’offerente deve presentare una dichiarazione del 
legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. 
Durante l’esecuzione del contratto l’appaltatore deve fornire alla stazione appaltante una lista 
completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti 
recanti alternativamente: il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; una certificazione di prodotto 
rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato come 
Re- Made in ItalyR o equivalente. 
 

 
 

Il tecnico 
 
 
 
 

____________________ 
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